
Mezzocorona. Vengono
distribuite gratis anche a 
Roveré della Luna, legate
alle due realtà locali

DANIELE ERLER

MEZZOCORONA.  C’è  un’antica  
leggenda che dice che al castel-
lo di San Gottardo vivesse il ba-
silisco. E che qualcuno, forse il 
conte Ugo Firmian che viveva 
lì sotto, lo abbia ucciso, salvan-
do così Mezzocorona dalla sua 
minaccia.  Oggi  quello  stesso  
castello è pressoché un rude-
re.  Ma  mantiene  inalterato  
l’antico fascino, essendo una 
delle  poche  fortificazioni  in  
grotta del Trentino. Da tempo 
ormai si suggerisce l’idea di re-
cuperarlo e di renderlo magari 
fruibile ai visitatori. Il proble-
ma è che non è affatto sempli-
ce, dato che si trova a 370 me-
tri di altitudine, su una parete 
rocciosa che potrebbe presen-
tare  dei  pericoli.  Fra  l’altro,  
gran parte del castello è di pro-
prietà privata.

Ora però c’è una novità, con 
la Provincia che ha preso a cuo-
re il tema, firmando un dupli-
ce impegno. Innanzitutto, sa-
rà verificato lo stato di conser-
vazione del bene. E poi se ne 
valuterà,  eventualmente,  la  
possibile riqualificazione. Il te-
ma è stato affrontato anche in 
consiglio provinciale,  in  una 
delle  ultime  sedute  prima  
dell’emergenza sanitaria. L’ar-
gomento era stato portato da 
Denis Paoli, consigliere leghi-
sta che vive proprio a Mezzo-
corona. L’assessore alla cultu-
ra, Mirko Bisesti, ha spiegato i 
termini tecnici della questio-
ne. «Il castello oggi è un rude-
re,  sviluppato  in  una  cavità  

sotto la roccia, ed è soggetto a 
vincolo di tutela artistica – ha 
spiegato –. È pur vero che è 
protetto dalla roccia, ma il ca-
stello ha comunque un caratte-
re di fragilità connaturato alla 
sua condizione di rudere».

In altre parole, non ci sono 
coperture che lo proteggano. 
Anno dopo anno, è stato sotto-
posto alle  sollecitazioni delle 
temperature e degli agenti at-

mosferici. Ora si tratta di capi-
re le reali condizioni del castel-
lo.  «E  la  soprintendenza  lo  
può fare – ha aggiunto l’asses-
sore –. Può fare controlli ispet-
tivi sullo stato di conservazio-
ne dei beni tutelati, previo pre-
avviso alla proprietà nei termi-
ni di legge. Procederemo per-
tanto a contattare i proprietari 
del bene per accertare lo stato 
dei luoghi e per raccogliere i 
primi elementi conoscitivi».

Ora ovviamente tutto è bloc-
cato per colpa del Coronavi-
rus. Ma quando ci sarà la ripar-
tenza, si tornerà dunque a par-
lare del castello San Gottardo e 
del suo destino? Il suo futuro 
dipende soprattutto dalla valu-
tazione  della  “pericolosità  
idrogeologica”  della  zona.  E  
davvero sarà prima o poi possi-
bile accedervi in sicurezza?

«È una valutazione che do-
vremo fare, in realtà anche so-
lo per capire se potremo inter-
venire con eventuali attività di 
manutenzione e restauro».

In altre parole: la questione 
è tutt’altro che semplice. Ma 
dal consiglio provinciale è arri-
vata allo stesso tempo un’indi-
cazione precisa: bisogna fare 
tutto il possibile per tentare di 
recuperare e valorizzare il ca-
stello.

«Un intervento della Pro-
vincia sarebbe davvero impor-
tante – ha detto Lorenzo Os-
sanna, consigliere del Patt (an-
che lui  vive in  Rotaliana) –.  
Quanto meno per mantenere 
lo stato di conservazione attua-
le del castello».
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MEZZOCORONA. In questi giorni, do-
ve l’obbligo è sempre quello di ri-
manere a casa, la lettura diventa 
un’amica anche per i  bambini. 
Soprattutto perché stimola in lo-
ro fantasia, creatività e conoscen-

ze. Una teoria valida anche con le 
fiabe della Biblioteca, che oltre a 
essere “scaricabili” dal sito del 
Comune, si trovano gratuite in 
formato cartaceo nei  negozi  di  
alimentari di Mezzocorona e Ro-
verè della Luna. Ogni volumetto 
contiene una fiaba, ambientata 
in uno dei due abitati. Una picco-
la ma bella iniziativa promossa 
dalla Biblioteca, che già venerdì 
scorso ha visto le prime fiabe in 

distribuzione alla Cooperativa di 
Mezzocorona. Questo martedì in-
vece le bibliotecarie erano impe-
gnate a stampare e rilegare altre 
fiabe, fatte arrivare nei due ali-
mentari di Roveré e alla Conad di 
Mezzocorona.

Nel breve post sulla pagina Fa-
cebook della Biblioteca, che ha ri-
cevuto diversi “mi piace” e com-
menti a poche ore dalla pubblica-
zione, si  legge: «Sono fiabe da 

leggere e da colorare, legate ai no-
stri paesi e scritte negli ultimi 10 
anni dalle bibliotecarie e da alcu-
ni amici della Biblioteca, come 
Giuliana Toninato, Simonetta Lu-
chi e Roberto Eccher».

Dalla  Biblioteca  viene  anche  
sottolineato il gran lavoro quoti-
diano del “Trentino dei bambi-
ni”, a cui le stesse bibliotecarie 
contribuiscono leggendo alcune 
delle fiabe che appunto sono in 

distribuzione, e le rubriche “Vi-
vo Roveré della Luna” e “Vivo 
Mezzocorona”, che affianca i rac-
conti  storici  di  “Mezzocorona  
narra…”. Quasi un diario quoti-
diano, con pubblicato ogni gior-
no un racconto breve o lungo, 
scritto da qualche cittadino che 
desidera esprimere l’amore ver-
so il proprio paese, per sentirsi 
più uniti anche se distanti. D.B.
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I ruderi di castel San Gottardo
potrebbero avere nuova vita
Mezzocorona. La Provincia ha preso a cuore il tema del suo recupero e della sua fruibilità
Primo passo, con il permesso dei proprietari, valutare la pericolosità idrogeologica della zona

• Castel San Gottardo “abbarbicato” alla roccia, e dalla roccia protetto

• Denis Paoli
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